
Comune di Pedara ' re" ] V Città Metropolitana di Catania

Registro Proposte N. oft Del ^6 (MjìS&Lz
""TOR&PROPOr""'asshssora ro o se itor^roponent:

SINDACI

Deliberazione Originale della Giunta Municipale

N._^_dclReg.
OGGETTO

Richiesta al Presidente della Regione Siciliana e alla Giunta di
governo di declinare 20 milioni di euro - a valere del comma
546, art 1 della Legge 234 del 30 dicembre 2021 - al
finanziamento della fase di start up delle zone franche montane
in Sicilia, al fine di concludere la fase istruttoria, in sede
redigente, presso la VI Commissione del Senato della
Repubblica.

I/anno duemilavenlidue il giorno Vétfr''££fiU&\ mese di éÉtiUQlQ alle ore tà/i5"
nella sala delle adunanze del Comune suddetto, convocata ai sensi di legge, la Giunta Municipale si
e' riunita con la presenza dei Signori:

2 ) Doli. Mario Laudimi

!) Ardi. Alfio Cristaudo Sindaco

V, Sindaco / Assessore
£_

3) Rag. Maria Carmela Chisari Assessore

E J$As~~
<l) Geom. Salvatore Francesco Corsaro Assessore

5) Dott. Leonardo Laudani Assessore

6) Dott. Carmelo Carlo Mazzella Assessore

P

E
M

P I»
*&

Presiede l'Arch. Alfio Cristaudo in qualità di Sindaco.
Partecipa il Segretario Generale Dott Giuseppe Scilla.

11 Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione
ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

L A GIÙ NTA

Vista la proposta del Sindaco n. f>^) del 36M %>Wl avente per oggetto:
"Richiesta al Presidente della Regione Siciliana e alla Giunta di governo di destinare 20 milioni di
euro - a valere del comma 546, art 1 della Legge 234 del 30 dicembre 2021 - al finanziamento della
fase di start up delle zone franche montane in Sicilia, al fine di concludere la fase istruttoria, in sede
redigente, presso la VI Commissione del Senato della Repubblica.";

Richiamala la parte espositiva cosi come riportata in detta proposta che qui deve intendersi
integralmente riportata ad ogni effetto di legge;



Fatto proprio il contenuto formale e sostanziale del provvedimento proposto e ritenuto
doversi provvedere in merito;

Visti pareri favorevoli;
Visto lo Statuto Comunale;

Visto I' Ord. Amm-vo HL.LL. vigente in Sicilia;
Ad unanimità di voti favorevoli espressi ai sensi di legge

DELIBERA

Per quanto in premessa:

Di approvare la proposta in premessa specificata che viene allegata al presente atto per farne
parte integrante e sostanziale.

Quindi,stante l'urgenza di provvedere, con separata votazione favorevole unanime

DELIBERA

L'immediata eseculivilà della presente deliberazione.



Comune di Pedara t, Città Metropolitana di Catania

OGGETTO

Registro Generale Proposte N. j>$__ Del ^J&b&VL
ASSESSORATO O SETTORE PROPONENTE

SINDACO

Proposta deliberazione per la Giunta Municipale

Richiesta al Presidente della Regione Siciliana e alla Giunta di governo di destinare 20
milioni di euro - a valere del comma 546, art 1 della Legge 234 del 30 dicembre 2021
- al finanziamentodella fase di start up delle zone franche montane in Sicilia, al fine di
concludere la fase istruttoria, in sede redigente, presso la VI Commissione del Senato
dellaRepubblica.

IL SINDACO

PREMESSO CHE

Da olire 2460 giorni il Comitato regionale promotore l'istituzione delle Zone Franche Montane
in Sicilia, composto dai Sindaci dei Comuni delle Terre Alte di Sicilia e dall'associazione ZFM
Sicilia, attende l'entrata in vigore della norma di politica economica che consentirebbe agli
operatori economici delle aree maggiormente svantaggiate dell'Isola, per altitudine e tasso di
spopolamento, di beneficiare di una fiscalità di sviluppo necessaria a colmare il divario esistente
con le altre aree dell'isola meno disagiate. Al contempo lo spirito fondante della proposta di
Legge è quello di far diventare le Terre Alte di Sicilia attrattori di investimenti di chi intende
trasferire la propria sede legale e operative nelle arce individuate;
In data 17 dicembre 2019 l'Assemblea Regionale Siciliana all'unanimità ha approvato la Legge
voto sulle zone franche montane in Sicilia, nella quale vengono specificati gli ambili di
applicazione della norma, i benefici concessi, i beneficiari e le fonti di finanziamento. La norma,
cosi come concepita, risulta compatibile con le vigenti disposizioni legislative e regolamentari
nazionali e comunitarie. La Legge, infatti, consente di avviare il corretto percorso per una
fiscalità di sviluppo nella Regione Siciliana ed è coerente con le decisioni della Corte di
Giustizia europea, più specificatamente con le note sentenze "Azzorre", "Paesi Baschi" e
"Gibilterra", nelle quali emerge la sostanziale rivisitazione del requisito della "selettività
territoriale" dell'aiuto, secondo la quale, per esservi fiscalità di sviluppo, devono sussistere
criteri puntuali.
Nel caso specifico della ed sentenza "Azzorre" (Corte di Giustizia Europea C-88/06 del 6
settembre 2006), la Corte ha fissato dei paletti, ovvero:
1. autonomia costituzionalmente garantita

la decisione deve essere adottata da ttun autorità regionale o territoriale dotata, sul piano
costituzionale, di uno statuto politico e amministrativo distinto da quello del governo
centrale") non potendo rilevare, in senso preclusivo, eventuali principi di solidarietà e di
armonizzazione fiscale che informano i rapporti tra i diversi livelli di governo;

2. autonomia decisionale

la determinazione dell'autorità territoriale deve essere assunta "senza possibilità di un
intervento diretto da parte del governo centrale in merito al suo contenuto", ciò è
compatibile sia con eventuali procedimenti di concertazione (purché la decisione adottata in
esito a tale procedimento sia adottata direttamente dall'Ente regionale e non dal Governo
centrale) (ed. profilo procedurale);



3. autonomia Finanziaria

le rcflucnzc finanziarie che l'Ente territoriale subisce dall'adozione della misura non devono

essere compensate "da sovvenzioni o contributi provenienti da altre Regioni o dal governo
centrale";

Il Parlamento regionale ha dovuto fare ricorso alla forma della Legge voto, ai sensi dell'art. 18
dello Statuto, solo ed esclusivamente in quanto lo Statuto siciliano, a differenza di quello di altre
Regioni a Statuto Speciale, non prevede la fiscalità di sviluppo; questa in atto resta una materia
di competenza degli organi dello Stato. Tuttavia, gli atti consegucnziali alla concreta attuazione
della norma - dopo l'approvazione dei due rami del Parlamento - saranno disciplinati da
apposite disposizioni emanate dal Presidentedella Regione;
In applicazione dell'art. 2 della Legge voto (DDL 641 del 12.11.2019) la Giunta Reginale - con
Delibera n° 405 del 21 settembre 2021 - ha determinato i 158 Comuni che rientreranno in zona

franca e i cui operatori economici (che hanno sede legale e operativa al di sopra dei 500 mi.
slm.) potranno usufruire dei benefici previsti dalla Legge in termini di fiscalità di sviluppo. Si
tratta di Comuni con popolazione inferiore ai 15.000abitanti, il cui territorio per oltre il 50% si
trova al di sopra dei 500 metri sul livello del mare;
Il testo della Legge istitutiva delle ZFM e in questo momento all'esame, in sede redigente, della
VI Commissione Bilancio e Finanze del Senato della Repubblica. Tuttavia, in assenza di
copertura finanziaria, il disegno di Legge non verrà calendarizzato per il voto finale presso le
due Camere;

La copertura degli oneri del disegno di Legge sulle zone franche montane e per metterla al
riparo dalla Giustizia della concorrenza, deve necessariamente derivare dalle risorse preordinate
dell'accordo Stato-Regione per poter avere le caratteristiche richiamate dalla suddetta sentenza
della giurisdizioneeuropea, ovvero non di natura statuale, ma regionalista;
L'Il maggio 2021 l'Assemblea Regionale Siciliana, nella seduta n. 264, ha approvato un
Ordine del Giorno, avente per oggetto "Iniziative volte all'istituzione delie zone franche
montane", nel quale ha impegnato il presidente della Regione a "porre in essere tutte le
interlocuzioni istituzionali opportune affinché la Commissione Paritetica adotti provvedimenti
idonei a trovare adeguata copertura finanziaria a sostegno delle disposizioni concernenti
l'istituzione delle zonefranche montane";
11 finanziamento della norma potrebbe passare dalle risorse destinare alla Sicilia per gli
"svantaggi derivanti dalla condizione di insularità", di cui al comma 546, art 1 della Legge 34
del 30 dicembre 2021;

Il presidente della Commissione Finanze e Tesoro, senatore Luciano D'Alfonso,
congiuntamente al relatore della norma (rinominata Alto Senato n° 1078) in Commissione,
senatore Emiliano Fcnu e al senatore Stanislao Di Piazza, componente siciliano della
Commissione, hanno inviato una nota al presidente della Regione Siciliana (prot. 194/6° del
10/11/2021) nella quale suggeriscono di "far decollare celermente la norma e la successiva
esperienza amministrativa e attuativa" e, per la definizione dell'istruttoria presso il MEF, "sul
contenuto degli onerifinanziari del citato disegno di Legge va conclusa con una comunicazione
da parte degli organi dì governo della Regione Siciliana, che accetti la formulazione che gli
Uffici della Ragioneria Generale dello Stato hanno delineato, interpretando le aspettative
dell 'organoparlamentare e del rappresentante del Governo a seguire la materia";
In data 22 novembre 2021 il presidente D'Alfonso ha inoltrato un'altra nota al presidente
Musumeci (e indirizzi vari, per conoscenza documentale e conoscitiva), nella quale, tra l'altro,
ha evidenziato che la copertura finanziaria della norma "debba avere esattamente le
caratteristiche richiamate nella sentenza della giurisprudenza europea", così come riportato in
premessa nella presente Delibera;



La mancata indicazione, da parte del Governo regionale, di una copertura finanziaria certa non
consentirà alla Commissione Bilancio del Senato di rendere un parere favorevole alla
Commissione Finanze e Tesoro del Senalo.

CIÒ PREMESSO
considerata l'esigenza:

- di migliorare, in generale, le condizioni di sviluppo del territorio attraverso la leva delle
agevolazioni fiscali in coerenza con una politica di incentivazione delle zone franche montane
allo scopo di recuperare il deficit competitivo di cui soffrono storicamente le comunità e le
imprese allocate sul paesaggio montano, considerato un'isola dentro l'Isola, che vive una
condizione di svantaggio più accentuata rispetto alla fascia costiera e precostiera dellaSicilia;

visto gli allegati:
- Disposizioni concernenti l'istituzione delle zone franche montane in Sicilia, (approvate

dall'ARS il 17/12/2019);
- Ordine del Giorno n 544 dell'I 1maggio 2021,

Lettere del senatore D'Alfonso (10 e 22 novembre 2021), inviate al presidente della Regione
Siciliana;
Visto l'Ord. Amm.vo EE.LL. vigente in Sicilia;
Visto Io Statuto Comunale;

PROPONE CHE LA GIUNTA MUNICIPALE

DELIBERI

Per lemotivazioni inpremessa indicate, chequi si intendono riportale:

1. Di inviare al Presidente della Regione Siciliana e alla Giunta Regionale il presente atto
deliberativo con il qualesi chiede di emanare apposita Delibera di Giunta regionale, destinando
20 milioni di euro, tra le risorse indicale al comma 546, art 1 della Legge 234 del 30 dicembre
2021, "a titolo di concorso alla compensazione degli svantaggi strutturali derivanti dalla
condizione di insularità", per il finanziamento della fase di start up delle disposizioni
istitutive le zone franche montane in Sicilia, al fine di favorire la conclusione della fase
istruttoria, cosi auspicato dal Comitato regionale zone franche montane, a difesa del diritto di
residenza nelle Terre alte di Sicilia.

Quindi, stante l'urgenza di provvedere, conseparata votazione espressa nei modi di legge

PROPONE CHE LA GIUNTA MUNICIPALE

DELIBERI

L'immediata esecutività della presente proposta di deliberazione.
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ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA

DISEGNO DI LEGGE N. 641

APPROVATO IL 17 DICEMBRE 2019

Disegno dilegge voto da sottoporre al Parlamento della Repubblica, ai sensi
dell 'articolo 18 dello Statuto, recante 'Bisposizioni concernenti l'istituzione delie

zonefranche montane in Sicilia '

Art. L

Ambito di applicazione

1. Ai tini dell'individiuizione delle zone franche montane si considerane le aree
particolarmente svantaggiate, relative si tenitori dei comuni nei quali ohi* il 50 per
cenio della superficie totale é posto ad altitudine di almeno 500 metri sul livello del
mare, con una popolazione residente inferiore a 15 mila abitanti, o porzioni di aree
comunali densamente edificate, poste sempre al di sopradi 500 metri sol livello del
mare, con popolazione residente sempre inferiore a 15 mila abitanti, e costituenti
nuclei storicizzati dove sono presentì fenomeni di spopolamento calcolati in funzio
ne dell'andamento demografico di tali aree con dati storici certi negli ultimi 50anni.

Art. 2.

Territori montani

I. L'individuazione dei territori di cui all'artìcolo 1 è effettuata con decretodel
Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale, su proposta
dell'assessore regionale per le attività produttive, entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

Art 3.

Caratteristiche dei benefici

l. Caratteristiche dei benefici:

a) esenzione dalle imposte sui redditi per i primi tre periodi di imposta. Per i pe
rìodi di imposta successivi l'esenzione è limitata, per i primi cinque al 60per cento,
per ìl sesto e settimo al 40 per cento e per Tonavo, nono e decimo al 20per cento.
L'esenzione di cui alla presente lettera spetta a decorrere dal periodo di imposta in
corso alT 1gennaio 2020 e per ciascun periodo d* imposta, maggiorato di un importo
pari ad curo 5.000, ragguagliato ad anno, per ogni nuovo assunto a tempo «determi
nato residente all'interno del sistema locale di lavoro in cui ricade la zona franca
montana;

b) esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive per i primi tre periodi
di imposta per ciascun periodo di imposta, del valore delia produzione netta;



e) esenzione dalle imposte municipali proprie a dccorreic dall'anno 2020 e fino
all'armo 2025 pergli immobili siti nelle zone franche montane, posseduti o utilizzati
dai soggetti di cui al presente articolo per l'esercizio delle nuove attività economi
che;

d) esonero dal versamento dei contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente
per i primi cinque anni di attività, nei fimiti di unmassimale di retribuzione definito
con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, solo in caso di con
tratti a tempo indeterminato, o a tempo determinato di dorala non inferiore a dodici
mesi e a condizione che almeno il 30per cento degli occupati risieda nel sistema lo
cale di lavoro incui ricade lazona fianca montana. Per gli anni successivi l'esonero
è limitato per i primi cinque al 60 per cento, per il sesto e settimo al 40 per cento e
per l'ottavo, nono e decimo ai 20 per cento. L'esonero di cui alla presente lettera
spetta, alle medesime condizioni, anche ai titolari dì reddito da lavoro autonomo che
svolgono l'attività all'intemo della zona franca montana.

Art*.

Aliquote IVA

1. Alle attività produttive che hanno lasede operativa edil domicilio fiscale nelle
aree disciplinate dalla presente legge si applicano aliquote IVA agevolale e diverai-
tìcate inrelazione allaloro classificazione in micro, piccole, medie e grandi imprese.
Alle restanti attività produttive si applica l'aliquota IVA del 22percento.

Art 5.
Beneficiari

1. Leagevolazioni della presente legge possono essere fruite anche dalle piccole e
microimprese che hanno avviato la propria attività in una zona fianca montana ante
cedentemente all' 1 gennaio 2020.

2. Possono accedere alle agevolazioni coloro che intendono trasferire in Sicilia
neBezona montane la sede legale e operativadella loroattiviti

3. Le attività devono essere ubicate oltre i 500 metri sul livello del mare.

Art. 6.

Norma finanziaria

1.Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente legge, pari a 300 milioni di
euro annui, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli inter
venti strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5 del decreto
legge 29novembre 2004, n. 282convertito con modificazioni dalla legge 2? dicem
bre 2004, n. 307."

IL PRESIDENTE

2



LAVORI PREPARATORI

Disegno di legge n. 641 - Schema di progetto di legge da proporre al Parlamenta
della Repubblica ai sensi dell articolo JS delio Statuto della Regione recante dispo
sizioni concernenti l'istituzione delle zonefranche montane in Sicilia.

Iniziativa parlamentare: presentato dai deputati Ragusa, Catanzaro, Fori, Cafeo, Bul
la, Cannata, Gallo, Gennuso, Marano, Rizzotto, Savarino, Zafarana, Zitelli, Caldero
ne, Catalfamo, Anco, Lo Curro, Genovese,Pullarae Cappello 1* 11 mivembre 2019.

i

Trasmesso alia Commissione Attività produttive* (III) PI 1novembre 2019.

Esaminato dalla Commissione nelle sedute n. 109 del 19 novembre 2019, n. 133 del
26 novembre 2019, n. 113 del 4 dicembre 2019.

Inviato in Commissione 'Bilancio' il 26 novembre 2019.

Parere reso dalla Commissione 'Bilancio' nella seduta n. 164 del 3 dicembre 2019.

Esitato per l'Aula nella seduta n. 113 del 4 dicembre 2019.

Relatore: onorevole Cannata

Discusso dall'Assemblea nelle sedute n. 159 del 10 dicembre 2019 e n. 162 del 17
dicembre 2019.

Approvato dail'Assemblea nella seduta & !62 del 17 àwcmbre 2019.



SENATO DELLA REPUBBLICA

• Cui»missione Finanw e tesoro
Il Presidente

ì !.

Roma, 10 novembre 2021

Prot,-Wóa

On. Nello MUSUMECI
Presidente della Regione
Siciliana

e p.c. On. Daniele FRANCO
Ministro dell'economia e

delle finanze

Onorevole Presidente,

facendo seguito ai nostri colloqui e alla corrispondenza intercorsa e dandole

conto dei lavori della CommissioneFinanze e tesoro del Senato in merito al disegno di

legge n. 1708, di iniziativa del Consiglio della Regione Siciliana, troviamo utile al
lavoro comune precisare quanto segue:

1) L'istruttoria presso il Ministero dell'economia e delle finanze sul contenuto e sugli

oneri finanziari del citato disegno di legge vaconclusa con unacomunicazione daparte

degli organi di governo della Regione Siciliana, che accetti la formulazione che gli
uffici della Ragioneria Generale dello Stato hanno delineato, interpretando le

aspettative dell'organo parlamentare e del rappresentante del Governo delegato a

seguire la materia. Una formulazione, quella proposta dalla Ragioneria, che per la
copertura degli oneri del disegno dì legge sulle zone economiche montane si fonda

sulle risorse preordinate dell'accordo Stato-Regione.

2) Conosciamo bene il punto di vista dialettico che si è creato nel dibattito politico

siciliano e nel confronto Regione Sicilia-MEF. L'obiettivo che ci permettiamo di

suggerire è di far decollare celermente la norma e la successiva esperienza



amministrativa eattuativa, poiché per gli anni successivi siamo sicuri che prevarrà la
riuscita delle esperienze animate dalle zone economiche montane, in grado di facilitare
nei tempo l'individuazione e la destinazione delle ulteriori risorse finanziarie
necessarie,

3) Persistendo una dialettica divisiva sulle risorse finanziarie da destinare alle zone

montane, ai rischia dì restringere imargini di manovra della Ragioneria prima edello
Commissione Bilancio del Senato poi, non risultando possibile la valutazione positiva
in costanza di relazione tecnica non convergente, come richiesto allo stato attuale dalla
procedura parlamentare.

4) Ci farebbe piacere programmare un confronto su tale argomento a quattro voci, in
maniera da superare definitivamente le incertezze che l'iniziativa di legge non merita
certamente.

Ti ringraziamo per quello che fai per la tua Regione eper l'Italia e speriamo di
poterti incontrare presto.

Con i migliori saluti.

jislao Di Piazza

Luciano D'Alfonso

<r\
&\K>\A



SENATO DELLA REPUBBLICA

Prof, n. ebUI tBb-?Q2l'LDA

Riservata

e, per conoscenza documentale all'

e, per conoscenza documentate all'

e, /w?r conoscenza documentaleair

e, per opportunità conoscitiva all'

Pescara, 22 novembre 2021

I1I.II10

On. Nello Muswnecì
Presidente Regione Sicilia

seiireleriapn-sideiite'ivicpone.sicìlìau

Mono

Seri. Emiliano Fenu

Membro della 6* Commissione permanente
(Finanze e tesoro)
Senato della Repubblica
emiliano,fernètsenato il

Ulano

Sen. Stanislao Di Piazza
Membro della 6' Commissione permanente
(Finanze e tesoro)
Senato della Repubblica
Stanislao,dìpiazza'ipsentilo. il

ill.mo

Cotto, Renato Bruschi

Direttore della 6"Commissionepermanente
(Finanze e tesoro)
Senatodella Repubblica
renato. hrits^hKwsenuto. il

Ill.mo

Doli. Vincenzo Ixtpunzina
Coordinatore regionaleComitato ZFM
Vincenzo. /atnuizina&gmail. coni

Gentile Presidente.

facendo seguito ai nostri colloqui e alla nostra leale collaborazione

istituzionale, mi torna gradito evidenziare che il dossier sulle Zone Franche Montane si è

costruito, grazie al Vostro intuito, su alcunipunti indiscutibili di certezza.

Uno: le terre alte diSicilia hanno bisogno diuno strumento differenziato di
promozione economica e amministrativa.

begrereriii dì Roma
l'ulano dapepa Sian/u CAI? j P./^i Madama 00186Roma
faiciwwtlalfonso.^<iatofL'«sinajlisojn !Tel.0667064682
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Segreteria di Pescara
Via dei Marrucini. 7/9(65126 INrsrara
hmanafolIWiw.senuunc » *jiwij.&gni ì Tel. «85 2050-13-1



Sf.NAIO (SU A RHPIIHBI.ICA

Due: la Regione Sicilia ha realizzato compiutamente la propria parte, nel
mettere in campo una proposta matura dì assetto normahvo che renda possibile le citate
convenienze.

Tre: la Commissione Finanze e tesoro del Senato della Repubblica,
idoneamente compulsatadalla Regione Sicilia edalie espressionipiù attive dei mondi vitatidella
Sicilia, ha saputo determinare una idonea presa di coscienza ed una necessaria consapevolezza
guanto alladimensione dipriorità, aproposito dell 'attivila istruttoria.

Quattro: la legittimitàdell 'intero itinerario normativo èstatafacilitata da un
nutrito dossier distudi messo in campo dalla stessa Regione Sicilia.

Cinque ilfascicolo normativo realizzato dalla Regione Siciliaprecisa come
la legittimazione del Parlamento coincide con un approvvigionamentofinanziario della più volte
richiamata proposta legislativa, alla condizione che ìl medesimo approwigionamento sia non
statuale, ma regionalista, come èstato assesta/o dalla giurisdizione europa con sentenza della
Corte di Giustizia Europea - n. C-88/03 del 6 settembre 2006.

Per evitare che aquestopunto delcomplesso cammino, si invalidi ilmeritorio

cantiere, partito dalla Sicilia, per la Sicilia, con una vera epropria capacità di liberazione dopo
tantidecenni, consiglio dirifletteresulfatto che lacoperturafinanziaria debbaavere esattamente
le caratteristiche richiamate dallasentenzadeltagiurisdizione europea, poiché nellostato attuale
dellaprocedura, vuol dire accettare l'impianto chesìèdelineato nei rapporti tra Regione Sicilia
e MEF, ali interno del quadro dell 'accordo Stato-Regione.

In attesa dileggerla, Le auguro ilmiglior lavoro possibile e La saluto con
stima e cordialità.

Segreteria d. Roma Segreteria di Pescaia
Paluv-wlorpcaoa - SUmCAVJ | l>.u& Mudimi (MH80 Kunu viadei Mamieini. 7/9165126 Pescara
mmmmStSSBtàlB&m&Sm i Iet Oh 6706 4682 l»HmKUfai».*iMii>iy,jg»»gn^ 11«| 084 2030434
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XVU LEGISLATURA ARS

ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA

ORDINE DEL GIORNO

<N. )

Iniziative volte all'istituzione delle zonefranchemontane^

Premesso che

la situazione di oggettiva difficoltà economica delle comunità montane della
Sicilia ha indotto i 133 Sindaci che le rappresentano, di concerto con il comitato
regionale promotore, unitamente alle organizzazioni regionali di categoria -
datoriali e sindacali - e che aggregano Enti e amministratori degli EELL, a
promuovere e sollecitare l'adozione di provvedimenti legislativi regionali di
fiscalità di sviluppo quale misura di politica economica adottabile dal Parlamento
siciliano per il rilancio delle zone interne dell'isola e così contrastare il lento
processo di spopolamento che perdura da tempo;

nella seduta n° 162 del 17 dicembre 2019, l'Assemblea Regionale Siciliana ha
approvato le "Disposizioni concernenti l'istituzione delle zone franche montane

in Sicilia", quale legge voto da sottoporre, ai sensi dell'articolo 18 dello Statuto
regionale, al Parlamento della Repubblica;

la Legge è stata annunciata al Senato nella seduta n° 189 dell' 11 febbraio 2020

(Atto Senato n° 1078) e il 6 maggio 2020è stata assegnata alla Commissione
Finanze e Tesoro in sede redigente e, per i rispettivi pareri alle Commissioni 1*
(AfT. costituzionali), 5" (Bilancio), IO8 (Industria), 1ia (Lavoro), 13"
(Ambiente), 14° (Unione europea) e Questioni regionali;



nella seduta del 16 marzo 2021 la Commissione bilancio del Senato ha richiesto

alla Ragioneria generale dello Stato una relazione tecnica inmerito alla copertura
finanziaria indicata dall'ARS nell'articolo 6 e sugli emendamenti presentati
presso la Commissione Finanze e Tesoro.

Rilevato che

nelle schede istruttorie, raccolte dalla Commissione Finanze e Tesoro, si
evidenzia che:

a) l'articolo 44 secondo comma, della Costituzione, che così recita: "La
legge dispone provvedimenti a favore delle zone montane";
b)i'artico!o 116, primo comma, della Costituzione, che riconosce le
condizioni particolari di autonomiacostituzionale della Sicilia;
ch'articolo 119, quinto comma, della Costituzione che prevede che lo Stato
possa effettuare interventi speciali in favore di determinati Comuni,
Province, Città metropolitane e Regioni per promuovere Io sviluppo
economico, la coesione e la solidarietà sociale, per rimuovere gli squilibri
economici e sociali, per favorire l'esercizio dei diritti della persona o per
provvedere a scopi diversi dal normale esercizio delle loro funzioni.

Ritenuto che

a sostegno dell'iter parlamentare i Sindaci dei Comuni siciliani interessati dal
provvedimento legislativo (133 rappresentanti una popolazione di circa 500 mila
abitanti), coordinati dal comitato regionale promotore, hanno avviato fin
dall'inizio una serrata campagna di mobilitazione e di impegno presso il
Parlamento nazionale che è culminata, infine, con la manifestazione svoltasi il 6
maggio scorso in Piazza di Monte Citorio durante la quale sono stati incontrati
tutti i gruppi parlamentari presenti alla Camera dei Deputati e al Senato della
Repubblica, oltre il Ministro della Coesione Territoriale e degli Affari Regionali,
i vertici di Camera e Senato e il Presidente della VI Commissione Finanze del
Senato;

i rappresentanti del Governo nazionale hanno assicurato la convinta condivisione
della iniziativa legislativa della Regione Siciliana.



Visto che

i rappresentanti delle Istituzioni nazionali hanno manifestato interesse a
procedere, con le modalità previste nello Statuto della Regione Siciliana, ad una
riconsiderazione dei rapporti finanziari intercorrenti tra lo Stato e la Regione
Siciliana;

in particolare i rappresentanti del Governo nazionale hanno preso atto della
proposta per la copertura finanziaria della Legge istitutiva delle Zone Franche
Montane dell'importo di un cespite tributario attinente alle imposte indiretta,
avanzata dal Comitato promotore per l'istituzione delle zone franche montane in
Sicilia e dai Sindaci interessati alia norma;

il tributo indiretto, in via prioritaria, è Piva all'importazione, tra quelli previsti
nello Statuto siciliano ma ancora non riconosciuti nella disponibilità della
Regione Siciliana;

la legge intende supplire alla carenza d'interventi prevista nel PNRR (M5C3:
Interventi speciali per la coesione territoriale - Investimento 1: Strategia
nazionale per learee interne) che non prospetta le zone franche montane.

Considerato che

destinando l'Iva all'importazione alla fiscalità di sviluppo delle Terre alte di
Sicilia (indicate all'articolo 1 delle disposizioni approvate il 17 dicembre 2019)
la legge sulle zone franche montane si può ritenere immediatamente applicabile
in quanto non impegna risorse finanziarie già destinate dalla Regione Siciliana
che viceversa dovrebbe distrarle da altri investimenti;

in tal modo si assicura la certezza alla copertura finanziaria;

la norma di politica economica è da considerarsi come un'agevolazione prima
psicologica e poi fiscale e previdenziale, per il mantenimento del diritto di residenza,
della voglia di rischiare in un'attività d'impresa e per attrarre i tanti che in Sicilia
trovano la migliore piattaforma per l'offerta dì prodotti e servizi nei bacino del
mediterraneo.



&IMPEGNA ftrQOVERWO BELLA RLMOME SICILIANA-
~E PER BflJO -

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

a porre in essere tutte le interlocuzioni istituzionali opportune, affinché la
Commissione Paritetica adotti provvedimenti idonei atrovare, adeguata copertura
finanziaria a sostegno delle disposizioni concernenti l'istituzione delle zone
franche montane^anch%destinando, in via prioritaria, aquest'ultime le risorse
provenienti dal gettito dell'ivaall'importazione.
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Approvato e sottoscritto
IL SIND

:M Atch. Alfio

VAssessme Anziano l/Jiggretario Generale
/J /^Don/Giuseppe Sci,' '

li sottoscritto Segretario Generale visti gli atti d'ufficio

ATTESTA

- Che in applicazione della legge regionale del 3 dicembre 1991, n 44:

E'stata affissa all'Albo Pretorio comunale ilRiorno 'Ok OC .lCVls~ per rimanervi quindici giorni

consecutivi ( art 11 comma 1) sino al -tu' C<L•• 2CflfZ^-

Che ai sensi dell'Ari. 15, comma 3 e 4, è slata trasmessa ai capigruppo consiliari con lettera

Prot. n. in data ;
II. MFSSO NOTIFICATORE

L'IMPIEGATO RESPONSABILE IL SEGRETARIO GENERALE
Dott, GiuseppeScilla

Dalla Residenza Comunale, li £A^„o2^ (tót5t^

La presente è copia conforme all'originale per uso amministrativo.

Dalla Residenza Comunale, lì IL SEGRETARIOGENERALE

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d'ufficio,

ATTESTA

Che la presente deliberazione, pubblicata all'Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi dal

VXt QrLr jgtjL; al JjD, OL- lùlO,

E' DIVENUTA ESECUTIVA IL GIORNO IH^ìaL- %&yi~
Li Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione ( art. 12, comma 1);

i)C Per essere slata dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi Art. 12,2 L.R. 44/91.

Dalla Residenza Comunale, lì 4£-, OZ- t&UL~ Il SEGRETARIO GENERALE
Dott. Giuseppe Scilla


